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Prefazione

Alcuni affermano che, pur non rispettando le fasi lunari, le loro piante crescono ugualmente bene. E’ vero. Così come è vero che non eliminando regolarmente le erbe infestanti, non concimando con stallatico maturo, non collocando l’orto in un terreno di medio impasto, non privilegiando l’esposizione a sud, l’orto può crescere ugualmente bene. Tutte le condizioni elencate sono ideali, concomitanti e cooperanti nell’azione primaria di far crescere ortaggi; se qualcuna manca l’orto può ancora crescere bene, anche se non proprio “ugualmente” bene. Spesso queste condizioni da accessorie diventano addirittura inutili, quando decidiamo di coltivare il nostro orto secondo la prassi corrente, gonfiando le piante di ormoni, forzandole con fertilizzanti chimici in quantità esagerate, inzeppandole di pesticidi e fungicidi e facendole crescere in ambienti innaturali. In queste condizioni, no, non serve rispettare le fasi lunari. 

Oggi, però, molti hobby farmer vogliono coltivare biologicamente, secondo natura, impegnandosi nel rispetto di tutte le modalità che consentono di ottenere prodotti sani e genuini. Se voi siete di questi, allora, anche il rispetto delle fasi lunari così come ci vengono tramandate, diventa una condizione concomitante tra le più utili. Non si tratta di una pratica superstiziosa, esistono basi scientifiche solide e questo libro le spiega oltre ad offrire più di 100 schede per i singoli ortaggi ed un calendario lunare che si estende fino al 2030. 

Buon orto a tutti!
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Capitolo 1. Perché la luna influisce

Da millenni ormai le tradizioni popolari di tutto il mondo attribuiscono alla luna effetti non secondari sulla vita del nostro pianeta che si estendono ad ogni ambiente terrestre, da quello geologico a quello biologico. Tutti conoscono e nessuno mette in dubbio l’effetto marea che consiste nello spostamento di masse enormi d’acqua. Altri azioni legate alle fasi lunari, meno studiate ma ben conosciute, sono quelle che si evidenziano sugli animali e sulle piante.  

La luna e il ciclo lunare

La luna è un satellite che ruota su se stesso e attorno al pianeta terra, il quale a sua volta ruota attorno al sole. In questo complesso meccanismo di rotazione si generano una quantità di fenomeni; quello che più ci interessa consiste nel fatto che nella sua rotazione la luna volge alla terra una faccia più o meno illuminata dal sole. Accade così che periodicamente, a seconda di quali zone vengono illuminate dal sole, la luna scompare, poi inizia a “crescere” finché la vediamo tutta tonda e luminosa: da qui il suo disco inizia a restringersi finché torna a scomparire. Questo ciclo, da quando la luna è invisibile a quando, dopo vari stadi di luminosità, torna ad esserlo, dura circa 29 giorni e si usa dividerlo in quattro parti. 

La prima si chiama Luna nuova: si verifica quando l’astro è completamente oscurato. Da qui comincia a crescere mostrandosi come una sottile falce, finché arriva a risplendere esattamente per la sua metà. In questa fase, che si chiama Primo quarto (luna crescente) la gobba della luna è rivolta a ovest o occidente, secondo il detto “Gobba a ponente luna crescente”. La luna cresce ancora fino a diventare tutta visibile, e questo momento, culmine della luna crescente, è detto Luna piena. 

La fase crescente dura la metà di 29 giorni, cioè due settimane circa. Inizia poi il periodo di luna calante: l’astro comincia a perdere degli spicchi di luminosità finché arriva ad assumere nuovamente la dimensione esatta di una mezza luna, ma questa volta la gobba è rivolta a est (dove il sole sorge) secondo il detto: Gobba a levante, luna calante. Questo momento prende il nome di Ultimo Quarto. Continua poi a diminuire, fino a diventare ancora invisibile (Luna nuova) e da qui il ciclo ricomincia. 

Per chi vuole coltivare l’orto secondo la luna è indispensabile tenere conto di questi quattro momenti sulla base dei quali si determinano i periodi di semina specifici dei diversi ortaggi. 

 

Il mese lunare

Il tempo che intercorre tra due lune nuove, o lune piene, è pari a 29 giorni, 12 ore, 44 minuti, 3 secondi e 78 centesimi. Questo significa che le fasi lunari non si coordinano con le date del calendario civile, ma variano, per cui in alcuni mesi si registrano 4 fasi lunari principali, in altri cinque e talvolta in qualche mese civile tre soltanto. Per conoscere esattamente l’inizio e la fine di una fase è necessario ricorrere ad un calendario lunare. In questo libro è disponibile (a partire da pagina 83) il calendario che va dal 2011 al 2030. 

Effetti della luna sul pianeta terra

Per quanto concerne le coltivazioni agricole la luna agisce sulla terra principalmente con la propria forza di gravità e con la luce. Vediamo uno per volta questi due aspetti.  

La forza di gravità della luna produce sulla terra un effetto secondario che viene chiamato effetto marea, consistente in una oscillazione periodica del livello delle acque. Le maree si verificano ogni 12 ore e mezzo circa, e variano in intensità a seconda della fase lunare: sono più alte in coincidenza con la luna piena. 

Il movimento ciclico delle acque sulle spiagge è la prova evidente che la luna esercita una azione di notevole forza nei confronti delle masse particolarmente plastiche come l’acqua ed i liquidi in genere. 

La luce che la luna invia alla terra non è propriamente luce lunare, bensì luce solare riflessa. Questo indurrebbe a pensare che si tratti di qualcosa di trascurabile rispetto alla luce diurna diretta del sole. In affetti la luce lunare ha caratteristiche diverse dalla luce solare, poiché contiene una forte componente nello spettro dell’infrarosso. Ciò è dovuto al fatto che attraversando l’atmosfera la luce proveniente dalla luna subisce un fenomeno detto di diffusione, in base al quale la componente luminosa nello spettro del blu viene dispersa più di quella rossa. Tutti avranno notato il fenomeno detto della luna rossa. Si verifica in modo spettacolare quando l’astro è basso all’orizzonte e la sua luce, giungendo obliqua, deve attraversare uno strato maggiore di atmosfera. La luce rossa ha la peculiarità di penetrare nel terreno anche per diversi centimetri. Inoltre attraversa anche le nuvole riuscendo a giungere a terra anche nelle nottate coperte. 

 Per rispondere a una obiezione frequente diciamo che gravità e luce rossa sono fenomeni fisici che hanno effetto sulle coltivazioni anche quando il cielo è nuvoloso.

Effetti della luna sulle coltivazioni

Non si potrà negare che la forza di gravità, se muove in modo visibile le grandi masse di acqua, riuscirà tanto più a muovere, anche se in modo non percepibile ai nostri occhi, anche le piccole quantità. Si dice che la luna “muove gli umori” degli organismi viventi, come il sangue degli animali e la linfa dei vegetali, eccitando o attenuando le funzioni biologiche. 

Nel campo animale, specialmente nell’ambiente marino, sono state ben osservate e documentate diverse attività biologiche legate alla luna. Per esempio il fenomeno relativo al Palolo, un bruco marino dell’oceano pacifico. La sua riproduzione è strettamente connessa all’andamento dei cicli lunari; in particolare, per due giorni corrispondenti all’ultimo quarto della luna di ottobre e poi ancora nell’ultimo quarto della luna di  novembre, questi esseri marini si affollano sulla superficie dell’oceano per riprodursi, per la gioia dei pescatori che attendono con ansia questi precisi appuntamenti con l’ultimo quarto. Dal momento che le fasi lunari sono indipendenti dal calendario civile o da altri fenomeni fisici terrestri, è evidente che la migrazione del Palolo verso la superficie a fini riproduttivi  dipende unicamente dall’instaurarsi di una particolare condizione di luna calante. Fenomeni simili sono documentati per altre specie marine.

 

Per quanto concerne le piante, in conseguenza dell’effetto marea la loro linfa sarà sollecitata dalla luna a mettersi in movimento salendo verso gli apici e stimolando in tal modo la crescita. Se dipendesse dalla gravità questo avverrebbe in modo quasi costante, tuttavia l’azione della gravità deve essere considerata unitamente a quella della luce lunare, che, come ricordato, è per gran parte luce rossa capace di penetrare anche a qualche centimetro di profondità nel terreno stimolando i semi. La sinergia di queste due forze (effetto marea e luce rossa) viene modulata dall’andamento della fase lunare. In fase di luna crescente l’azione è più vivace e frizzante, mentre in luna calante è più modesta e temperata. 

Dunque, quando seminare?

L’esperienza di millenni ha insegnato a discernere quando l’una o l’altra fase possono apportare vantaggio alle coltivazioni.

Consideriamo che mettendo il seme in terra in luna crescente questo riceve una spinta energica verso la crescita e lo sviluppo, mentre mettendolo in luna calante la spinta sarà più moderata.

A questo punto dobbiamo fare qualche considerazione sui vegetali. Lo scopo finale della pianta, il motivo per cui esiste, è quello di moltiplicarsi, cioè generare i semi. Ogni pianta nasce, cresce, fiorisce, matura i semi per una o per più volte, li sparge attorno a sé e poi muore, perché ha esaurito il suo compito.

Qui subentra l’orticoltore esperto: egli sa che, ai fini della produzione, per alcune piante è preferibile che fioriscano il più presto possibile, mentre per altre è preferibile il contrario. 

Se la luna crescente accelera il processo vegetativo, semineremo in luna crescente tutti gli ortaggi che vogliamo far fiorire il più presto possibile. Questi sono per esempio i pomodori, che prima fioriscono e prima maturano le bacche, così come zucchini, fagioli, peperoni, ecc.

Tuttavia, ci sono ortaggi che con l’emissione dei fiori terminano il loro ciclo produttivo: per esempio la lattuga, la cicoria, la bieta, e tutti gli ortaggi da foglia in genere. La lattuga fiorita non è più commestibile, ogni orticoltore sa quanto sia antipatica la monta a seme anticipata delle insalate. Allora questi ortaggi, che vogliamo far fiorire il più tardi possibile, non li semineremo certamente in luna crescente, bensì in luna calante. Questo per moderare il loro ciclo vitale e ritardare la fioritura; in questo modo raccoglieremo e consumeremo più a lungo le tenere foglie.

Con alcune eccezioni e varianti, queste sono le basi su cui si determina la fase lunare migliore per effettuare la semina per ogni tipo di ortaggio. 

Una delle varianti fa riferimento alle coltivazioni da primizia. In questi casi non interessa tanto di avere una produzione prolungata, quanto di averne una il più anticipata possibile. A questo fine anche gli ortaggi per i quali la teoria  suggerirebbe la semina in luna calante vanno seminati in luna crescente. Essendo destinati a primizia verranno comunque raccolti molto presto, prima che inizino a fiorire. 

Queste distinzioni, spesso non illustrate chiaramente, possono avere come effetto indicazioni contrastanti da parte di autori diversi.

Un’altra eccezione che prevede ancora la semina in luna crescente anziché luna calante, si applica spesso nei confronti di  piante che, pur cessando la loro produzione con l’emissione dei fiori, tuttavia arrivano di per sé lentamente a maturare questa condizione. E’ il caso del prezzemolo, delle carote e di tutte le ombrellifere in genere. Per queste piante, in contrasto con la teoria generale, si consiglia la semina in luna crescente. 

 

Critiche disinformate

Nonostante la limpidezza e le solide basi scientifiche di questa teoria, esistono persone che continuano a parlare di “superstizioni”. Si tratta per lo più di disinformati. Mai come oggi la scienza si trova sempre più spesso a riconsiderare i propri preconcetti rispetto alla saggezza antica e alle tradizioni popolari. Qualche decennio fa tutti gli scienziati sghignazzavano quando sentivano parlare di vita extraterrestre, oggi non esiste più nessuno che, argomentando su basi statistiche incentrate sul numero di galassie e pianeti, non sostenga con forza che ci deve essere per forza vita nello spazio. Eppure anche oggi mancano prove, si tratta solo di un atto di fede anche se scientifico. 

Prima o poi qualcuno dovrebbe condurre uno studio approfondito e serio inerente l’azione della luna sulle coltivazioni. Perché non si fa, allora? E’ ovvio, perché non interessa a nessuno e nessuno lo finanzia. Come dicevo nell’introduzione, il mercato preferisce usare ormoni, fertilizzanti e pesticidi per le produzioni agricole e questi rendono inutile l’azione della luna; in condizioni simili il rispetto delle fasi lunari aggiungerebbe ben poco a produzioni già forzate all’inverosimile. 

Repubblica, la Coldiretti e la luna rossa

 

A tutti questi disinformati a oltranza non farà certo piacere l’articolo apparso il 15 giugno 2011 sul sito di Repubblica, dal titolo: Astronomia: la luna rossa ferma l’agricoltura biodinamica. (http://finanza.repubblica.it/).

Riporto testualmente dall’articolo:

“Con l’arrivo della luna rossa si ferma completamente l’agricoltura biodinamica che conta in Italia 300 imprese. Lo rende noto la Coldiretti in occasione dell’eclissi di luna che tingerà il satellite di un rosso più scuro, come non si vede da 10 anni. Per i produttori biodinamici la luna rossa - sottolinea la Coldiretti - è un fenomeno dagli effetti misteriosi e considerata l’importanza che questo metodo di produzione attribuisce alle fasi lunari si preferisce non effettuare alcuna operazione colturale”.
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